
       

 

 

Nel settore della giustizia penale, l’integrazione europea si caratterizza per la scelta degli Stati membri 
dell’Unione di preservare la separazione e le differenze tra i rispettivi ordinamenti giudiziari penali e le 
rispettive legislazioni penali, al punto di stabilire che le competenze dell’Unione in tema di ravvicinamento 
delle legislazioni nazionali di diritto penale sostanziale e processuale siano soggette a precisi limiti e 
requisiti proprio a tutela di dette differenze. 

In materia penale gli Stati membri dell’Unione condividono tuttavia valori, principi e diritti fondamentali. 

Un tale patrimonio comune costituisce il fondamento della cooperazione giudiziaria in materia penale 
nell’Unione poiché giustifica la mutua fiducia tra gli Stati membri, la quale a sua volta rende possibile il 
mutuo riconoscimento delle sentenze e delle decisioni giudiziarie penali. 

La mutua fiducia è altresì alla base degli altri strumenti della cooperazione giudiziaria penale che rendono 
la stessa così avanzata nel panorama della cooperazione internazionale nel settore, quali Eurojust e, 
soprattutto, l’ufficio del Pubblico Ministero europeo. 

Secondo il Parere della Corte di giustizia sull’adesione dell’Unione alla Convenzione europea dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fondamentali, il principio di mutua fiducia è un tratto caratterizzante 
dell’autonomia dell’ordinamento giuridico dell’Unione, il quale ne esige tuttavia un bilanciamento con i 
principi e i diritti fondamentali. Il carattere essenziale di questi ultimi è evidenziato dall’esistenza di 
specifiche basi giuridiche che consentono l’adozione, da parte dell’Unione, di norme comuni in settori 
quali i diritti dell’individuo nella procedura penale e i diritti delle vittime di reato, allo scopo di accrescere 
la mutua fiducia tra gli Stati membri. 

La mutua fiducia è infine alimentata dal ruolo di meccanismi internazionali attivi in tutti gli Stati membri 
quali le istituzioni nazionali, europee e internazionali per la prevenzione della tortura. 

La conferenza organizzata nel quadro del modulo Jean Monnet “European Criminal Justice” si propone 
di riesaminare i suddetti caratteri essenziali della “giustizia penale europea” dopo alcuni decenni dalla loro 
istituzione, per verificarne lo stato di salute e aprire la strada a riflessioni sulle prospettive future. 

Dopo alcune relazioni su temi di ampio respiro, troveranno spazio interventi più brevi relativi ad 
argomenti specifici che possano completare l’analisi e sollecitare ulteriori riflessioni. Purché abbiano 
queste ultime caratteristiche, tali interventi potranno vertere su profili squisitamente di diritto dell’Unione 
europea, di protezione internazionale dei diritti umani, di diritto processuale penale italiano. 



A coloro che intendano proporsi, si chiede di presentare un titolo e un sommario di 800 parole, 
corredati da un profilo dell’autrice/autore (massimo 200 parole). Il relativo file va inviato entro 
giovedì 28 aprile p.v. ai seguenti 3 indirizzi: 

epistoia@unite.it 

rdelcoco@unite.it 

amarchesi@unite.it 

 

Il file e la relativa presentazione orale dovranno essere in lingua italiana se pertinenti alla Parte I della 
conferenza ovvero in lingua inglese se pertinenti alla Parte II. 

Se la presentazione si inserisce nella parte italiana, all’Autore/Autrice è chiesto di essere presente 
all’Università di Teramo, con rimborso delle spese. Diversamente, la presentazione avverrà da remoto. 

Se la proposta di presentazione sarà ritenuta congruente con il programma, in particolare con la parte in 
cui dovrebbe trovare spazio, l’Autore/Autrice riceverà l’invito a partecipare entro il 2 maggio p.v. 
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